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LETTERA A UN’AMICA che ha lasciato la religione cattolica

di Nuccia

Mia cara,

Sono stata tanto in pena nel saperti tanto sofferente, ma ora tanto contenta nel saperti
migliorata. Sia gloria a Dio. Gesu ti ha voluto mettere alla prova. Infatti, Gesu dice: “lo sto alla
porta del tuo cuore e busso. Se mi apri, canteremo insieme, alleluia”!

Mia cara, mi addolora solo il fatto che hai abbandonato la tua, la nostra religione.
Perché ti sei dovuta tormentare per andare alla ricerca di Cristo? Non sapevi forse che Lui ti
amava? Non sapevi che, se Lo chiamavi nell'ora della sofferenza, Lui ti aiutava a portare la
croce? Perché allora cercarLo attraverso gli uomini? Come puoi tralasciare di pregare la
nostra Mamma del cielo, quella Mamma, che ti ha accarezzato la fronte sin da quando eri
bambina... che tu pregavi, stringendo fra le mani la corona, chiamandola ‘arma’? Chiamala di
nuovo, Lei sapra dare forza alla tua stanchezza e ti aiutera a salire con coraggio la strada della
croce.

Scusami, mia cara, se ti parlo cosi. Non voglio separarmi da te nella fede, voglio che
insieme un giorno lodiamo Dio, la Madonna e i santi, insieme come li lodano i nostri cari defunti.
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